
 
 
 
 
 
Tariffe  TARSU e determinazione del livello di copertura dei costi del servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti per l’anno 2011. 
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- Vista la relazione del Settore Tributi, allegata quale parte integrante del presente atto, con la 
quale  vengono esposti i costi segnalati dal Servizio Igiene urbana relativi al servizio di raccolta 
e smaltimento rifiuti previsti per l’anno 2011 e le relative modalità di determinazione e 
vengono fornite indicazioni in merito al gettito stimato della TARSU; 

- Accolte  le motivazioni e conclusioni della relazione citata, nella quale viene prospettato un 
incremento delle tariffe Tarsu pari al 5 per cento, in misura indifferenziata  per tutte le 
categorie di utenza, al fine di mantenere oltre il 90 per cento il livello di copertura dei costi del 
servizio;  

- Dato atto che il gettito della tassa, così come stimato, consentirà un livello di copertura dei 
costi  pari al 93,25%; 

- Vista la deliberazione di GC . n. 309 del 22.12.2006  con la quale  sono state approvate la 
classificazione delle utenze e l’articolazione tariffaria vigente; 

- Visto il D. Lgs. n. 507/1993, l’art. 1 comma 7 del DL n. 392/2000, convertito in Legge n. 26/2001 
e l’art. 31 comma 23 della Legge n. 488/1998; 

- visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000 come da foglio allegato; 
 

DELIBERA 
 
1. di determinare per l’anno 2011 il costo complessivo del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti ai sensi dell’art. 1 comma 7 del DL n. 392/2000 convertito dalla  Legge n. 26/2001 e dell’art. 
31 comma 23  della Legge 488/1998; 
 
2. di determinare le tariffe della tassa smaltimento rifiuti per l’anno 2011 come da prospetto 
allegato quale parte integrante del presente atto, dando atto che viene in tal modo operato un 
incremento indifferenziato del 5%, rispetto alle tariffe 2010, per tutte le categorie di utenza; 
 
3. di dare atto che il gettito della tassa smaltimento rifiuti, stimato con l’applicazione delle tariffe 
di cui al punto 2 in euro 10.185.000,00, consentirà una copertura dei costi complessivi del servizio, 
segnalati dal Servizio Igiene Urbana al netto delle entrate non tributarie in euro 10.921.939,00  in 
misura pari al  93,25 %. 
 
 
La Delibera è stata approvata a maggioranza con i voti favorevoli dei gruppi: PD, PRC, IDV, 
PDCI, SEL. Contro: VERDI, FI (1 astenuto, 1 non partecipa), LN, AN, FINALM. x Sesto.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE 
 
I costi dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti previsti per l’anno 2011 dal Servizio di Igiene 
Urbana ammontano a complessivi euro 11.727.575,00, al netto di 150.000,00 euro previsti per il 

servizio di emergenza neve e delle entrate di natura non tributaria. 
 
In particolare, le stime fornite allo scrivente Settore dal Servizio citato, con nota del 02.3.2011, 
vedono i costi  articolati come segue: 
 
Servizio smaltimento                                                        euro   3.118.121,00 

Costo contratto CORE                                                             “     8.219.842,00 
Spese di funzionamento del servizio di igiene urbana            “        341.612,00 
Acquisto di beni e servizi                                                        “          48.000,00 
 
I costi registrano un incremento complessivo stimato in circa 980.000,00 euro rispetto al 2010, 
motivato nella nota citata come segue: 

 
“ 1 - aumento del canone forfetario annuale per i servizi di pulizia e raccolta di circa 120.000,00 
euro in base agli aggiornamenti previsti da CORE; 
 
2 - aumento della produzione di rifiuto indifferenziato (sacco nero) rispetto al 2010 fino a 

raggiungere i livelli del 2008/09 (ante crisi economica) e tale da determinare un costo aggiuntivo 
di circa 110.000,00 euro/anno; 
 
3 - incremento della tariffa di smaltimento rsu indifferenziati presso il termovalorizzatore, che 
passa da euro 68,2/ton a euro 104,5/ton (iva compresa): tale incremento determina di per sé un 
costo aggiuntivo di circa euro 750.000,00/anno già nel caso di parità di rifiuti prodotti nel 2011 

rispetto al 2010. 
 
L’aumento della tariffa di smaltimento si è reso necessario per la cessazione del contributo del 
G.S.E. per la produzione di energia elettrica previsto con Delibera del Comitato Interministeriale 
Prezzi adottata il 29.4.1992 (cosiddetto CIP6) ricevuto da CO.R.E. Spa fino al 31.12.2010. Per la 
sola quantità di rsu prodotti dal Comune di Sesto tale contributo valeva circa euro 

1.500.000/anno, quota che sarà compensata solo in parte (circa il 50%) dalla vendita del calore 
prodotto dall’impianto di termodistruzione. “ 
 
Le entrate di natura non tributaria sono stimate in complessivi  805.636,00 euro,  ripartite come 
segue: 
 

contributo CONAI                  euro  124.620,00 
affitto immobile via Manin        “        55.636,00 
indennizzo ambientale              “      450.000,00 
raccolta differenziata                “      175.380,00         
  
Nelle more della riforma del sistema di tassazione relativo ai servizi di igiene urbana, al fine della 

determinazione del livello di copertura dei costi, si propone di determinare i costi stessi ai sensi 



 
 
 
 
 

del D. Lgs n. 507/1993, dell’art. 1 comma 7 del DL n. 392/2000 convertito dalla Legge n. 26/2001 e 
dell’art. 31 comma 23 della Legge n. 488/98, tenendo conto dell’intero costo dello spazzamento. 
   
I costi elencati,  al netto delle entrate non tributarie citate, ammontano a complessivi  
10.921.939,00 euro. 

 
Le entrate  derivanti dall’applicazione delle tariffe vigenti della tassa smaltimento rifiuti, tariffe 
invariate dal 1994, consentirebbero di conseguire un gettito di 9.700.000,00 euro, con un 
incremento di 100.000,00 euro rispetto al 2010, derivante dall’ampliamento della base 
imponibile. La percentuale di copertura dei costi si fermerebbe all’ 88,81%.             
 

Considerato l’incremento dei costi come sopra esposto, per il mantenimento di un livello di 
copertura  superiore al 90 per cento, si  rende  indispensabile procedere ad un adeguamento 
delle tariffe della tassa. 
 
Un incremento delle tariffe del 5%, operato in modo indifferenziato su tutte le categorie di 
utenza, consentirebbe di conseguire un  gettito complessivo di 10.185.000,00 ero, con un 

recupero di 485.000,00 euro.  In tal caso il tasso di copertura dei costi si attesterebbe  al 93,25%. 
 
Si sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale la relativa proposta dei deliberazione, 
alla quale si allega, quale parte integrante, la tabella delle tariffe risultanti dall’applicazione 
dell’incremento indifferenziato del 5% rispetto alle tariffe vigenti per il 2010. 
 

 
  
 

Il Direttore 
dott. Rossella Fiori 

 

02.03.2011 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

T.A.R.S.U.  
TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI URBANI 

 
TARIFFE ANNUE A METRO QUADRATO PER CATEGORIA DI UTENZA 

ANNO 2011 
 

Gruppo Specie dell’unità ecografica Tariffa in Euro 

A Abitazioni 1,78 

 Abitazioni con un unico occupante 1,20 

 
 
Abitazioni a disposizione per uso stagionale e discontinuo 
 

1,20 

 Abitazioni a disposizione di cittadini residenti all’estero 1,20 

 Boxes costituenti pertinenze degli stessi 1,78 

B Esercizi alberghieri 1,78 

 Ospedali 1,78 

 Collegi, convitti 1,78 

 Uffici e boxes annessi 1,78 

C 
Aree scoperte ad uso privato non costituenti pertinenza o accessorio di 
locali assoggettati a tassazione 

1,63 

D Laboratori artigiani 4,34 

 Industrie 4,34 

 Locali adibiti al commercio al dettaglio di beni non deperibili 4,34 

 Uffici e boxes annessi 4,34 

E Pubblici esercizi 8,14 

 Locali adibiti al commercio al dettaglio beni deperibili 8,14 



 
 
 
 
 

 Edicole 8,14 

 Supermercati 8,14 

 Uffici e boxes annessi 8,14 

F Uffici pubblici 7,59 

 Attività terziarie e direzionali, studi professionali 7,59 

 Boxes annessi 7,59 

 

Gruppo Specie dell’unità ecografica 
Tariffa in 
Euro 

G Scuole pubbliche e private dell’obbligo  1,08 

 Scuole non dell’obbligo 1,08 

 Uffici e boxes annessi 1,08 

 Asili nido, opere pie, parrocchie, oratori 0,55 

 Uffici e boxes annessi 0,55 

H 
Locali adibiti ad attività culturali, assistenziali, politiche, religiose, sindacali, circoli 
ricreativi e sportivi 

1,63 

 Impianti sportivi 1,63 

 Uffici e boxes annessi 1,63 

 Magazzini e depositi 3,25 

 Locali adibiti a deposito senza esercizio di attività 3,25 

 Musei e biblioteche 3,25 

 Cinema e teatri 3,25 

 Sale da gioco e da ballo 3,25 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Uffici e boxes annessi 3,25 

I Complessi commerciali all’ingrosso 4,34 

 Esposizioni 4,34 

 Uffici e boxes annessi 4,34 

L Parcheggi interrati e scoperti 1,90 

L- Parcheggi interrati e scoperti superficie superiore a 15.000 mq 0,10 

L Uffici annessi 1,90 

M Chioschi e aree di distribuzione carburante 2,71 

N Autorimesse 3,25 

 Uffici annessi 3,25 

P Aree adibite a banchi di vendita all’aperto con oltre 183 giorni annui 9,41 

Q Stazioni e uffici 5,42 

R Locali e aree scoperte di uso comune di centri commerciali 0,73 

 

 

 




